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COSÌ È 
IL REGNO DI DIO: 

 

E’ come un uomo che 
getta il seme sul 

terreno… dorma o vegli, 
di notte o di giorno,  
il seme germoglia  

e cresce… come, egli 
stesso non lo sa. 

 

Noi canteremo gloria a Te 
 

Noi canteremo gloria a Te, 
Padre che dai la vita, 
Dio d'immensa carità, 
Trinità infinita. 

 
 
Tutto il creato vive in Te, 
segno della tua gloria; 
tutta la storia ti darà 
onore e vittoria. 
 

PERDONARE 
 Signore, che al campo lavorato con le lacrime dei tuoi figli hai promesso 

un abbondante raccolto, abbi pietà di noi. 
 Cristo, sempre presente e operante nella chiesa per sostenerla in tutte 

le lotte, abbi pietà di noi.  
 Signore, fuoco e calore per suscitare ardenti e generosi apostoli del 

vangelo, abbi pietà di noi. 
 

Gloria a Dio nell’alto dei cieli e pace in terra  

agli uomini amati dal Signore… 
 

COLLETTA 
O Padre, che a piene mani semini nel nostro cuore  il germe della 
verità e della grazia, fa’ che lo accogliamo con umile fiducia e lo 
coltiviamo con pazienza evangelica, ben sapendo che c’è più 
amore e giustizia  ogni volta che la tua parola fruttifica nella 
nostra vita. Per il nostro Signore Gesù Cristo,  tuo Figlio, che è 
Dio, e vive e regna con te,  nell’unità dello Spirito Santo,  per tutti 
i secoli dei secoli. AMEN. 



Dal libro del profeta Ezechièle (17,22-24) 
Io, il Signore, ho parlato e lo farò. 
 

Così dice il Signore Dio:  
«Un ramoscello io prenderò dalla cima del cedro, 
dalle punte dei suoi rami lo coglierò  
e lo pianterò sopra un monte alto, imponente; 
lo pianterò sul monte alto d’Israele. 
Metterà rami e farà frutti 
e diventerà un cedro magnifico. 
Sotto di lui tutti gli uccelli dimoreranno, 
ogni volatile all’ombra dei suoi rami riposerà. 
Sapranno tutti gli alberi della foresta 
che io sono il Signore, 
che umilio l’albero alto e innalzo l’albero basso, 
faccio seccare l’albero verde e germogliare l’albero secco. 
Io, il Signore, ho parlato e lo farò». 
Parola di Dio.                                               Rendiamo grazie a Dio. 
 

Dal Salmo 91  
L’uomo è chiamato ogni giorno a prendere coscienza dei doni con i quali il Signore colma 
la sua vita. 
 

INSIEME: È bello rendere grazie al Signore. 
 

È bello rendere grazie al Signore 
e cantare al tuo nome, o Altissimo, 
annunciare al mattino il tuo amore, 
la tua fedeltà lungo la notte.  
 

Il giusto fiorirà come palma, 
crescerà come cedro del Libano; 
piantati nella casa del Signore, 
fioriranno negli atri del nostro Dio.  
 

Nella vecchiaia daranno ancora frutti, 
saranno verdi e rigogliosi, 
per annunciare quanto è retto il Signore, 
mia roccia: in lui non c’è malvagità.  
 
Dalla seconda lettera di san Paolo apostolo ai Corìnzi  (5,6-10) 
Fratelli, siamo pieni di fiducia! 
 

Fratelli, sempre pieni di fiducia e sapendo che siamo in esilio lontano dal 
Signore finché abitiamo nel corpo – camminiamo infatti nella fede e non 
nella visione –, siamo pieni di fiducia e preferiamo andare in esilio dal corpo 
e abitare presso il Signore.  
Perciò, sia abitando nel corpo sia andando in esilio, ci sforziamo di essere a 
lui graditi.  



Tutti infatti dobbiamo comparire davanti al tribunale di Cristo, per ricevere 
ciascuno la ricompensa delle opere compiute quando era nel corpo, sia in 
bene che in male. 
Parola di Dio.                                               Rendiamo grazie a Dio. 

 

ALLELUIA, ALLELUIA. 
Il seme è la parola di Dio, 

il seminatore è Cristo: 
chiunque trova lui, ha la vita eterna. 

ALLELUIA. 
 

Dal Vangelo secondo Marco (4,26-34) 
Marco riporta oggi una parabola che infonde speranza e fiducia nell’opera silenziosa ma 
efficace di Dio nel mondo e nel cuore dell’uomo. 
 

In quel tempo, Gesù diceva [alla folla]: «Così è il regno di Dio: come un 
uomo che getta il seme sul terreno; dorma o vegli, di notte o di giorno, il 
seme germoglia e cresce. Come, egli stesso non lo sa. Il terreno produce 
spontaneamente prima lo stelo, poi la spiga, poi il chicco pieno nella spiga; 
e quando il frutto è maturo, subito egli manda la falce, perché è arrivata la 
mietitura». 
Diceva: «A che cosa possiamo paragonare il regno di Dio o con quale 
parabola possiamo descriverlo? È come un granello di senape che, quando 
viene seminato sul terreno, è il più piccolo di tutti i semi che sono sul 
terreno; ma, quando viene seminato, cresce e diventa più grande di tutte le 
piante dell’orto e fa rami così grandi che gli uccelli del cielo possono fare il 
nido alla sua ombra». 
Con molte parabole dello stesso genere annunciava loro la Parola, come 
potevano intendere. Senza parabole non parlava loro ma, in privato, ai suoi 
discepoli spiegava ogni cosa. 
Parola del Signore.                                            Lode a te, o Cristo. 

CREDO 

Credo in te, Signore, credo nel tuo amore, 

nella tua forza, che sostiene il mondo. 

Credo nel tuo sorriso, che fa splendere il cielo 

e nel tuo canto, che mi dà gioia. 
 

Credo in te Signore, credo nella tua pace, 

nella tua vita, che fa bella la terra. 

Nella tua luce che rischiara la notte, 

sicura guida nel mio cammino. 
 

Credo in te, Signore, credo che  tu mi ami, 

che mi sostieni, che mi doni il perdono, 

che tu mi guidi per le strade del mondo, 

che mi darai la tua vita. AMEN. 
 



PREGARE 
Affidati alla potenza di Dio che opera per tutti i suoi figli prodigi di amore, 
eleviamo a lui la nostra preghiera e la nostra supplica per la Chiesa e il 
mondo. 
 

Preghiamo insieme e diciamo: Cresca in noi, Signore, il tuo Regno. 
 

 La Chiesa conosca la gioia di essere spiga sovrabbondante di chicchi e 
albero rigoglioso. Per essa ogni uomo possa conoscerti, amarti e 
accogliere l’annuncio di salvezza, noi ti preghiamo. 

 Dalla povertà di ogni situazione umana la tua potenza susciti il 
prodigioso germoglio del tuo Regno. Perché siamo docili alla tua Parola 
e il tuo Spirito fecondi ogni gesto di bene, noi ti preghiamo. 

 Da ogni cuore, irrigato dall’inevitabile sofferenza che l’esistenza porta 
con sé, possa nascere il bene prezioso della fede. Perché ogni uomo 
abbia il coraggio di attendere con speranza i frutti del tuo Regno, noi ti 
preghiamo. 

 

O Dio, che come l’agricoltore paziente attendi che il seme della Parola 
cresca nel cuore dei tuoi figli e produca frutto, ascolta la nostra preghiera. 
Donaci la fedeltà perseverante e paziente e fa’ che nel nostro cuore 
germoglino frutti di santità. Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 
 

ORAZIONE SULLE OFFERTE 
O Dio, che nel pane e nel vino doni all’uomo il cibo che lo alimenta  
e il sacramento che lo rinnova, fa’ che non ci venga mai a mancare questo 
sostegno del corpo e dello spirito. Per Cristo nostro Signore. AMEN. 
 
DOPO LA COMUNIONE 
Signore, la partecipazione a questo sacramento, segno della nostra unione 
con te, edifichi la tua Chiesa nell’unità e nella pace. Per Cristo nostro 
Signore. AMEN. 
 
 

SANTA MARIA DEL CAMMINO 

 

Mentre trascorre la vita 

solo tu non sei mai: 

Santa Maria del cammino  

sempre sarà con te. 
 

Vieni, o Madre, in mezzo a noi, 

vieni Maria quaggiù: 

cammineremo insieme a te 

verso la libertà. 

 

 

 

Quando qualcuno ti dice: 

“Nulla mai cambierà” 

lotta per un mondo nuovo 

lotta per la verità. 
 

Quando ti senti ormai stanco 

e sembra inutile andar, 

tu vai tracciando un cammino: 

un altro ti seguirà. 

 


